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La presente procedura è stata sviluppata allo scopo di contenere la diffusione di contagio da coronavirus
(COV|D19) n€lle strutlure non sanitarie in cui i lavoratod sono autoizzali a prestare la propda opera, in
paficolare riguardo le modalita di pulizia e sanifìcazione degli ambienti di lavoro.

ll nuovo Coronavirus, essendo un 'nuovo'virus che può comporlarc danni anche gravi alla salute d€ll'uomo,
costituisce un agente biologico che, in quanto iale, deve essere classificato all'interno de e 4 classi di
appaÉenenza di tutti gli agenli biologici potenzialmentè rischiosi per I'uomo (art. 268 d.lgs. g1/OB).

L'obbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricone qualora I'attività lavorativa
comporti la possibile esposizione a un "agente biologico", ossia qualsiasi micaoorganismo, anche se
geneticamente modjficato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni,
allergie o intossicazioni" (v. artt. 266 e 267 D.Lgs.8l12008).

Gli ambienti di lavoro che dguardano l'lstituto (sia sede sia prcsso ivari plessi distaccati) riguardano
un'esposizione all'agente biologico ditipo generico, e pertanto non ientra nel rischio specifco.
Le procedure che il Datore di Lavoro, mediante il Servizio di prevenzione e protezione, in collaborazione con
il R.S.P.P., il R.L.S., deve applicare sono quellé di Prevenzione del Rischio Biologico cenedco, adottando
comportamenti basati su informazioni conette e, sè delcaso, approfondite

La sanifÌcazione delle superfìci, è potenzialmente attuata con due strat€gie:
o a cura dei lavoratod
o a cura diditta estema

Pèr la sanifìcazione degli ambienti si distinguono due casisliche indicate per gli ambienti non sanitari, nei casi
di presenza di COVID-1g, la pulizia viene eseguita come da indicazioni del Ministero della Salutel di seguito
dpoÉate:

M|sURE MINIME:

o Per la pulizia di ambienti non freouentati da casi di COVlD.lg, è suffìciente procedere alle pulizie
ordinarie degli ambienti con i@f!!!ldClggC[ti, avendo cuÉ di pulire con particolare attenzione tufe te
superfìci toccate di frequente (es. mu.i, porte, înestre, supèfici deì servizi igienici; tastierè, schermitouch,
mous€ sia negli ufìci, sia neireparti produttivi).

o Per la pulizia di ambienti freouentati da casi di COV|D.19, applicare le misure straordinarie di seguito
riportate:

. a causa della possibile soprawivenza delviÍus nell'ambiente per diverso tempo, i luoghi e le
aree potenzialmente contaminatida SARS-CoV-2 devono essere sottopostia completa pulizia
con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. per la
decontaminazione, si raccomanda I'uso di ipocloito di sodio 0.1% dopo pulizia. per le
superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorìto disodio, utilizzare etanolo alTO%
dopo pulzia con un detergente neutro.

. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambionti.. Tutte le ope€zionidi pulizia devono essere condotto da personale prowisto di Dpl specifìci
come da Scheda diSicurezza delprodotto (es. filtrante rospiratoio FFp2, FFp3 o equivalente,
protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe)
e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPl. Dopo I'uso, i DPI monouso
vanno smalliti come mate ale Dotenzialmente infetto.

Vanno pulite con particolare attenzione tutte té supedici toccate difrequenté, quati supedìci di murj, poÉé e
fìnesfe, superfici dei servizi igienici e sanitari.

1 circolarc n. 5443 del22 febbraio 2020 del [4inistero della Salute:
hito:/ r'/ww.hovanorme.sal!le.oov-itnomeJr€nderNonnsanPdnanno:202o&codLeo=73195&oarte=1%20&sede=nuI
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In particolafe va stabilita la frequenza della pulizia; in generale valgono le seguentiregole:
- pulizia a fine turno e la sanificazione pedodica di tastiere, schermi touch, mouse con

adeguati detergenti (vedi sopra), sia negli ufici, sia nei repafiprodutlivi.
- pulìzia e sanifìcazione degli spazi comunisubito dopo la fruizione.

SCOPO E GENERALITA'

La presente procedura è stata sviluppata allo scopo difomire indicazioni nelle riguardo le modalità di pulizia
e sanifìcazione degli ambienti di lavoro in strutture non sanltarie in cui i lavoratori sono autorizzati a prestar€
la propna opera.

CAMPO DI APPLICAZIONE

ll campo di applicazione è limitato ailavorato autorjzzati ad operare nell'ambito dell'attività dell'lstituto,

M IS U RE I G IE N I CO.SA N ITARIE GEN ERA LI

Un buon livello ambÍentale di pulizia, contribuisce non solo a rendere salubre I'ambiente ove soggiorna
quotidianamente un numero anche rilevante di person€, ma assume, in virtù dello specifico contesto, anche
un aspetto educativo. ll presente documenlo intende fornire al Personale operante a vario tilolo nella struttura,
uno strumento utile al raggiung imento ditale obiettivo, Attraverso la descrizione dicorrette procedure di pulizia
e sanifcazione dei vari ambienii e degli arredi in essi contenuti, supportate da alcune semplici nozioni di
carattere igienico sanitario, si forniscono quelle conoscenze di base che devono essere tenute in conto
nell'effettuazione degli interventi di pulizia.

In riferimento al DPCI\,,1 del 24.04.2020 si raccomandano le seguenti misure di carattere generale:

a) lavarsispesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali soluzioni idroalcoliche
per illavaggio delle mani;

b) evitare il contatto rawicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
c) evitare abbracci e st.ette di mano;
d) mantenimento, nei contatii sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metÍo;
e) igiene respiratoria (starnuthe e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatlo delle mani con le

secrezioni respiratorie)i
f) evitare I'uso promiscuo dj bottiglie e bicchieri o altre suppellettili;;
g) non toccarsiocchi, naso e bocca con le mani;
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antiviaali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medicol
j) pLrlire le supertci con disinfettanti a base di cloro o alcol;
k) Lrsare la mascherina solo se sisospetta diessere malatio se si presta assistenza a persone malate.
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.PUAZA E SìA

NOZONI G,ENERALI

Gli interventi di pulizia e sanificazione si possono defìníre "attivita complesse". Sono composte da più
operazioni collegate tra loro e I'obietlivo a cui tendono (ambiente pulito) è fortementé dipendente dalla
continuità con cuile stesse devono essere svolte.

B/ifevuoldire rimuovere meccanicamente il materiale estraneo visibile (polvere, sporco, ecc.) da oggetti
è superfìci con l'impiego di acqua con o senza l'uso di un detergente. L'acqua ha la funzione di diluire, il
detergenle di rendere solubile lo sporco e quindi permettefie l'asportazione. llsuccesso di ognioperazione di
pulizia dipende dal lipo disporco, dalla superficie da pulire, dal prodotto utilizzato e dalla procedura messa in
aÍo.

Altra operazione importante, in paÉicolare in quei locali o su quelle supeficj che possono risultarc
maggiormente contaminate da batteri, è Ia "sanifcazione" o "disinfezione".

piE/blblla!: signifca eliminare o ridurre a livelli di sicurezza i microrgan ismi patogeni (capaci cioè diindurre
una malattia) oresènti su materiali.

L'uso del soio disinfettante, ssnza ilprecedente uso di prodottidi pulizia, non rimuove Io sporco, e la presenza
di materiale di ratura organica o grassa impedisce l'eflicacia del prcdotto stesso.
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E'fondamentale utilizzaae il prodotto con le modalità e le concentrazioni riportate in etichetta.

La soluzione disinfettante pohà essere ad esempio

t

'l

E fondamentale ricordare che:

Non bisogna mescolare né prodoiti diversi tra loro né detergentie disinfettanti insíeme, poiché it toro
uso congiunlo potrebbe eliminare I'effetto del disinfettanle. Si può effettuare la prJlizia
conternporaneamente alla disinfezione solo se si dispone di un prodotto ad azione combrnata che
contenga al suo interno sia il dètergente che il disinfettante.
N-on bisogna utilzzare soluzioni disinfettanti preparate da tempo poiché potrebbero aver perco ta toro
emcacta.

L'acqua' in parucorare querra sporca, è un ottimo ruogo per ra moltipricazione dei batteri, è importants quindi

. L'acqua utilizzala per pulire, contenuta nei secchi deve essere cambiata iequentemente (almeno
dopo Ia puiizia di ogni ambiente o più spesso se questo rìsulta essere o più ampio o più Àporco).
Usando intattiacqua sporca vengono distribuiti una maggior quanlità di microbi rispetto a quelli che
vi erano in precedenza sulle superfici che stiamo pulendo,

. Dopo l'uso, tutto il materiale utilizzato deve essere accuratamente lavato, ascjugato e riposto negli
apposili locali magazzino non accessibili ai non autorizzati. Anche lescope devono essere pulite dofo
Iuso e salluadamente vanno lavale e lasciate ascìugare prima di essere riposie.. ll materiale pluriuso utilizzato nelle aree ad "alto rischio,,, (quelle con elevato rischio di
contaminazione, tipo iservizi igienici), deve essere posto separatamente da quello utilizzato nelle
altre aree e, al iermine dell'utilizzo, adeguatamente lavato, disinfettato ed asciugalo. per tali aree
talvolta rìsulta opportuno utilizzare materiale monouso, che verra poi eliminato come rifiuto.

Inîne è bene ricordare che i rifluti derivanti dalla pratica delle operazioni cti purizia, devono essere sistemati
negli appositi luoghi di raccolta individuati, per il lofo successivo ritiro e allontanamento e deDosito. nei
contenilori dedicati alla raccolla differenziata.

P RO DOTTI E ATTREZZAT U RE

PRODOTTI

I p/odoffí necessa.i e maggiormente usati per la pulizia sono:
. i defelgenfi per superfci e pavimenti
. le crèDe €brasiye per sanitari
. i dísincrostanti
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. i disìnfèftanti pet anèdie oggétti più facilmente conlaminabiti

l.prodotti acquistati ed adoperati all'inlemo della struttura devono essere confomi alle disposizioni del
Ministéro defla sanita e le loro schede tecnlche devono fomire in dettiagtio informazioni circa I'utiti?zo e
I'applicaziore ofimale del prodotto, la dspondenzaalle nome nazionalie comunitario in termine di confezione,
tossicità ed eco-compatibilità.
E' assolutamènte fondamentale ricordare che i prodotti utilizzati, di qualsiasi natu€ essisiano, oevono essere
conse htl nella loro conlezione odginala @n relativa etichetta; ove sia possibile, sarèbbe Dreferibile
scegliere prodotti rispettosi della salute dell'utilizzatore e della salvaguadia dellambiente naturale. ciò non
significa che questi ultimi però possano essere usati senza precauzioni o in quantita illimitate. Doiché la
sostanza chimica contenuta al lorc intemo potrebbe, in quantita normali, non coatituire un rischio, menf6 in
sovradosaggio potr€bbe diventarlo.

Prima di prccedere all'uso di alcuni prodotti è necessario che il peFonale interessato consulti la scheda
tecnica della sostanza ulilizzata in modo da poter prendere consapevolezza dei rischi di ciò che sta
maneggiando e delle cautele da mantenere. Copia di tale scheda dovra essere conseryata in un luoqo
accessibile al p€rsonale addetto, jn modo che possa essere facilmenle consujtabile.

ll dosaggro déi detergenti è un aspetto importante, infali quantità insufficienti di prodotto non consemono un
lavaggio efficace, mentre quant a eccessive det€rminano spreco di prodotto, costi maggiori, maggior
inquinamento ambientalo oltre a richiedere vad risciacqui per la sua eliminazione. Contrariamente a quanto si
può credere, un uso eccessivo di sostanza non determina necessariamente una pulizia migliore,
Per scegliere il prodotto più idoneo si deve consid e-are il tipo di sporco che si vuole rimuovere:

. pef uno sporco leggero giornaliero è suffìciente un detergente comune

. per uno sporco pesante si dsve utilizzare uno sgrassante adeguato

Come detto in precedenza, si devono utilzare soluzioni di prcdotto in corcerfrazíore corretta, seguendo le
indicazioni riportate in etichetta. Ci possono essere molti modi per indicare il dosaggio di un detergenle:

. in ghmmí/litro, ad esempio se ci vogliono 10 gr/l signifìca che per ogni litro d'acqua si devono
aggiungero 10 gr. di detergente. Per eseguire un buon dosaggio bisogna disporre di un dosatore
sapendo che 'f ml. cor sponde a circa 1 gt.

. iî percentuale, ad esempio se ci vuole 10% di prodotto, signifca che per ogni tit|o d'acqua (pari
a 1000 ml) bisogna aggiungere 100 mldidetergente.

Pereseguire un buon dosagdo bisogna anehe in questo caso dispone di un dosatore.
. in padi, ad esempio f/3 di detergente, significa che sara necèssario preparare una miscela con 2

parti d'acqua e 1 parte di detergente.
. numero di fappi del dosatore per litro d'acqua.
. in alcunicasipuò essère indic€to un dosaggio per più litrid'acqua, ad esempio 100 grdidetergente

in un secchio da 5/6 litri.
. tafvolta if prodotto va ulilizz.ato tal quale, non dilurlo, per locati o superfici molto sporchi. Anche

questa possibilita viene comunque dichiarata in etichetta.

InolÍe, nella preparazione della soruzíore detergente/disinfettante bisogna ricordare che:. i recipienti devono sempre essere ben puliti.
. il concentrato deve sempre essere diluito nel diluente, ossia è necessado diluire sempre il

detergente nell'acqua e mai viceversa. Questa semplice e buona regola evÍta un eccessivo
sviluppo di schiuma e riduce il rischio dieventuali reaz ioniviolente del prodotto.

. dopo Iutilizzo è necessado sempre risciacquare gli attrezzi e riporli pulitì.

e infine
r Adibire locali idonei o armadietti chiusi a chiave allo stoccaggio dei prodotti. In paÉicolare

separare i materialidi uso quotidiano dalle scorte di matèriali infiammabili e/o nocivi ed initanti.
Questi ultimi non devono essere dposti nelìe zone attigue la cucina o la oentrale termica. Inoltrc
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lutte le sostanze chimiche devono essere poste in luoghi diversi da dove venaono stocc€tr I
marenati in uso per ilservizio di retezione, come piatti. bicchieri. posate, tovaglie ttovagliotr, ecc.
lJtilizzare solo ed esclusivamente i detergenti presenti in magazzinoe rispefare lo concentrazoni
Inocate senza miscetar€ prodotti diversi poiché tale procedura può determinare la formazione ol
gas arilanti.
Prendere visione delle schede di sicurezza e delle schede tecniche delle sostanze.
Segnalare evènluali guasti o anomalie di qualsiasi genere che possano presenlarsi sule
attrezzalure utilizzate che possano compromettere la loro fu;zionaljta e h sicurezza
dell'oporatore.

labella simboii dÌ pericoto prcsentisu e etichette dei proctotti

Slmbolo e
denominazione Signlfi cato (dèf Inizione e precauzionl)

Classificazionè: questi prodottichjmici causano la distruzione di tossutì viventi
e/o materiali inerti,
Prccauzioni: non inalare èd evitare il contatto con la pelb, gli occhi e gli
abiti.

Classificazione: sostanze o preparazioniche possono eliplodere a causa di
una scintilla o che sono molto sensibili agli urti o allo sfregamento.
Prccauzioni: evitare colpi, scuotimenti, sfregamenti, fiamme o fonti di calore_

Glassificaz ioné: sostanze che si comportano da ossidanli rispetto alla
maggior parte dèlìe altre sostanze o che liberano facilmente ossiqeno atomìco
o molecolare, e che quindifacilitano I'incendiarsidi sostanze com-bustibili.
Precauzloni: evitare il contatto con materiali combustìbili.

Cla6siticazione:
Sostanze o preDarazioni:

. che possono surriscaldarsie successivamente inîammarsi al contatto
con i'aria a una tempeÉtura normale senza impiello dienergia. solidi che possono intìammarsi facilmente Der una breve azione di
unafonte diflamma € che continuano ad ardere

. liquidi che possiedono un punto di combustione c(rmpreso tra i 21 e i
s5 0c

. gas jniammabili al contatto con I'aria a pressione ambiente

. gas che a contatto con I'acqua o I'aria umida crèano gas
facilmente infammabili in quantità Deicolosa.

Precauzioni: evitare ilcontatto con materiali ignitivi (come aria e acqua).
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ATTREZZATURA

Alclne oporazioni di pulizia devono essere eseguite con I'uso di specifiche aftrezzature. ogni attrczzatura ha
un proprio uso specmco, quindiè necessario scegliere in modo accurato quella più idonea allo scopo.

Ogni operatore dève vigilarè affinché i macchinari e i materiali siano tenuti in buono stato di efficienza o pulizia.

Dovranno quindi essere regolarmente puriti ed igienizzati dopo I'u6o. se tale operazione venisse meno, le
spugne, iteli, glistracci pohebbero divenire veicoli d,infezioni.
Panni e stracci non monouso devono esseae lavati in lavatrice a temperature superiori ai 6o.c € se utilizzati in
zone ad "alto rischio'devono poi essere disinfettati.

ll locale magazzino o gli armadietti dove vengono stoccate le atlrczzature utilizzaie nelle operazioni di pulizia
dovono essere chiusi a chiav€ in modo da r€nderli inaccessibili agli esiranèi al servizio. Le chiavi d'accesso
devono essere custodite dal personale incadcato.
Le attrezzature che d€vono essere messe a disposizione degli operatori in modo tale che essipossano svolgére
in modo effìcace e idoneo le attività di pulizia e sanificazione sono:

Attezzafure manuell utilizzate per spolventura e spazzaaura:

Scope tradizionali per la spazzatura a secco
Scope dinylon, scope "a frange", scope "a trapezio" o scope a hapezio ,,lamellare" 

da rivesÍre con
gaze inumidite per la spazzatura'a umido"
Aste di prolunga per le scope
Palette raccogli sporco
Cestini e sacchi oorta rifìuti
Carrelli persacchiporta rifiuti e altrì mater;ali
Pannie stracci lavabilinon monouso (da lavare, igienizzare è stoccare nuovamonte dopo l,uso).
Ogni panno dovrà avere colore differente in base al locale dove dovra essere utilizzato (zona ad
alto, medio o basso rischio).
Pannie straccimonouso da cambiare ogniqualvolta si cambi ambiente o più spesso neilocali ad
alto rischio, da gettare nei rifìuti dopo I'uso.

Attfezzetute manuali utilizzate per it leveggio di pavimenîi, supertbt e aÍedi:

. Secchidi plastìca

. Carrello con'sistema mop" dotato di: due secchi in plastica di colore diverso per acqua pulita e
acqua sporca con detergente, il mop (bastone con frangia) e lo strizzatore manuale. euesta
attrezzatura non può essere "promiscua", infatti il mop dei bagni ad esempio non solo non potrà
essere usato in altri locali, ma dovra essere sottoposto ad una puljzia e successiva detersione
accurata pdma delnuovo riutilizzo

I
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ESEMPIO

Nel caso in cui noî fossero disponibili prodotti gia pronti all'uso p€r la sanmcazione degli ambienti, possono essere
3i:*1Tr_ llll-lllAyEN-TE (es. p€r pr€pararo degti spruzzjni per putire te superficià:r consegnare at tavoratort).
Krspollanoo rc segLrentt r€gole:

- VIEIATO I,IISCELARE PRODOTTI: SI PUÒ SOLO DILUIRE,- reperire iseguenli dati:
o volume del contenitore fnale e inizials in litrio defnke concentrazione di alcol o ipoclodto del prodotto cla diluire- predispore ilcontenitore con gjà presente I'acqua didjluizione- utilizzare le seguentifomule:

Modalita:
1. Pulizia delle superfici con normali detersvl
2. Pulizi€ con lpoclorito di sodio o alcool (etanoto)

a. ipoclorilo di sodio 0.lolo (ipoclorito di sodio= candeggina o varechina)b. etanolo al 70% (etanoto = alcol etitico o alcol denaturato)
3. Ventilare illocale dopo la pulizia.

Formula semplice per poterdiluire con acqua a partire da jseguentidatidi ingresso:
Vf = volume finale in LlTRl, che si vuole realizzare (es. un secchjo d'àcqua da lO litri, o riempire lo
spruzzino da 0,751 (o 75 ct))

- V!= volume in LITRI delflacone originale che contiene il prodotto di partenza (etanolo o ipoclorito
di sodio)

- Ca= percentuale di alcool o ipoclorito contenuto nel flacone originale (1%='1t1OO=0,01)- X = quanlta in LITRI di prodotto originale da inse re nslcontenitore fnale- Formule:

X= (Vf" 0,7) /Vo *Ca X= (Vf'0,001) / Vo -Ca

ALCOL IPOCLORITO

EsemDio:
fai un secchio dove sivuol preparare 10 litri di miscela (Vf). Hai a disposizioni flaconi di alcol
denaturato da 1 litro (Vo) al 90 % (Ca=900/o=90/100=0,9).

X= {10-0.7y(r.0.9)=7.7 [LlTRl] di prodofo originale

Owero: siprende ilsecchio, civersiT faconiinteri e un po'più della metà diun ottavoflacone.
Poi si aggiunge acqua îno ai 10 litri.

DISPOSITIW DI PROTEZONE INDNIDUALE

Alfine ditutelare se stessi da eventuali rischì, nell'utilizzo di alcuni materialied attrezzature, gli operatori devono
pore particolare attenzione ad utilizzare idispositivi di protezione individuale (DPl), indicatidal dators di tavoro
all'intemo del DVR a séconda della specmca mansione- Se ne cítano alcuni a titolo di esempio:. Camici da lavoro monouso o riutilizzabili (in quest'ultimo caso anche tali indumenti dopo ie

operazionidi pulizia e sanifcazione devono essere lavatie igienizati).
. Guanti monouso e non in gomma o nitrile
. Scarpe antiscivolo o calzari di gomma
. l,4ascherine FFP2
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Di seguito si riporta una rista non omnicomprensiva dele superfici da soÍoporre a lrattamento: scivaniè,porte, sedie, mùd, schermi, finestre, tavoli, maniglie, tastiere, telecomandi, pulsaniiere, intenuttori, telefonie tufl;
le altre superfìci esposte

S PAZZATU RA D EI P AVI M ENTI

SPAZZATURA
TMDIZIONALE A SÉCGO

- scopa AadÉionale

Ctiticità:

- la polvere sollevata si deposita sull'arreoamenro
(conviene spazzare prima di pulire gli arfedi).

- .jmangono residui sulpavjmento.
- itempi di lavoro sono lunghi.

La fecrica utilizza:a sarà la medesima per
entrambe le metodologie:
. Iniziando da un lato dd locale, pulke con

attenz:one gli angoli ed il perimetro e poi
passare successivamente alle parti
rimanenli.

. In presenza di tavoli o sedie, essi andranno
spostati verso la zona 'libera" del locale per
essere poi iposizionati al termino
dell'opefazjone. Lo sporco andrà
convogliato nelpunto più vicino all'ing.esso
dell'ambiente.

. Mantenere sempfe b stessa direzione
per la spazzatura è noD sollevare la
scopa per evitare ;l dlascio del maleÉalè
precedentemente raccolto.

. Lo sporco poslo :n un punto vicino
all'ingresso deve essere raccolto con Ia
scopa e la paletta e infine versato
all'interno del sacco porta rifiuti.
Nella spazzatura "a umjdo" è importante
ricordare di tenere puliti i panni utilizzati nel
corso delle operaziotì j.

SPAZZATURA CON METODO
"A UMIDO"

'tl
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ttfezzatun:
- si consiglia di usarc una scopa di nylon rivestita con

un panno umido ben strizzato, o una scopa "a
frange" o una scopa "a trapozio', entrambe rivestite
con dellè garzo inumidite. Esistono in commerc|o
inoltre delle scope a trapèzlo lamellare cui vanno
applicate delle mini garze monouso.
paletta in plastica e del sacco porta rifiutì.

Vantaggi:

- la polvere non si solleva perciò si possono pulire gli
aredi pdma di aver effettuato la spazzatura.
anche lo sporco meno evidente viene rimossc.
in una sola opeaazionè si scopa e si spolvera.

LAVAGGIO E DECERATURA DEI PAV'MENTI

LAVAGGIO

Attrezzatura:
- stracci in stoffa e spazzolone,
- due secchi in plastica dj colore

diverso.

o
- sistema mop: canello con due

secchi in plastica di colore diverso
(ad esempio: rosso per l'acqua
sporca e blu per I'acqua pulita con
il detergente), il mop (bastone con
frangia)e lo strizzatore manuale

Procedura:
- riempire il sècchio blu con acqua e detsrgente e il

secchio rosso con una piccola quantità di acqua;
- procedere poi bagnando metà frangía del mop o parte

dello straccio nel secchio blu, strizzarlo per evitare
accumulo di acqua e infine passarlo sui pavimenti;

- ogni 6-7 metri lavati sciacquare il mop nel secchio
rosso e stizzarlo accuratamente;

- immergerlo successivamente nelsecchio blu, sttizzarc
nuovamente e continuare la pulizia.

- se c'è molto sporco si può passare il mop poco
strizzato, lasciario agire e poi rjpassarlo ben strizzato.

- cambiare la soluzione di acqua e detergente del
secchio blu dopo aver puljto ogniambiente.

- (Nei casi in cui sia richiesto dal Drodotto in dotazionè
risciacquare a fondo con acqua pulita).

DECERATURA

12



Proceduru operativa pulizia lgienizzazione
lstituti scolastici

Rev.01
dèl 26.0A.2021

D.Lgs, n'81/08 é 3s.mm.ii. Pag.13

Soluzione decefanle
tampone abrasivo
monospazzota
disco abrasivo
aspiraliquidi

Procedura:
- stendere la soluzions decerante partendo dai bordi

della stanza usando il mop e il tampone abrasivo;
- continuare la distribuzione della soluzione sul

pavimento con la monospazzola e disco abrasivo
procedendo per file parallele;

- attendere il tempo indicato in etichetta, affìnché la
so$anza possa agire, quindi ripassare la
monospazzota insistendo nei punti di maggior
sporco;

- lungo ibordi e nei punti meno accessibili intervenire
a mano con il tampone e pulire lo zoccolino;

- asciugare il pavimento con I'aspjraliquidi,
nsclacquare con la monospazzola, avendo
precedentemente sostituito a quest'ultimo il disco
abrasivo con uno nuovo pulito, ed infine asciugare
nuovamente con
l'asDi

DISINFEZJONE D EI PAWM ENTI

DISINFEZIONE DEI PAVIMENII

Attrczzatura:
- stracci in stoffa e spazzolone,
- tre secchi in plastica di colore diverso.

o
- sistema mop: carello con tre secchi in

plastica di colore diverso (ad esempio:
rosso per l'acqua sporca, blu psr
I'acqua pulita con il detergente e verde
per la soluzione disinfettante), il mop
(bastone con frangia) e lo strizzatore
manuale

- soluzionedisinfetiante

E importante ricordare che per consentire
un'azione più effìcace del disinfettanre sui
pavimenti bisogna precedentemente effettuare la
pulizia ordinaria, quindi:

lavare, scíacquare e far asciugare bene i
pavímenti pdma di procedere atta
disinfezione

- passare lo shaccio, imbevuto della soluzione
disinfettante contenuta nel secchio verde, sul
pavimento;

- non sciacquare dopo I'operazione;
- aerare I'ambiente.

13



Procedura operativa pulizia igienlzzazione
lstituti scolastici

Rev.01
de|26.08.2021

D.Lgs. n'81/08 e ss.mm.ii. Pag.'14
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PULIZA DEI CESTINI E RACCOLTA RIFIIJTI

PULIZA E DIS'NFEZIONE DEGL' ARREDI

Attrezzatura:

- sacco grande per la raccolta
dei sacchefti

- panno umido (acqua e detergente)

Procedura:
I Rimuovero il sacco dal cestino è senza comprimerlo,

chiuderlo nella parte superiore. Inserirlo all,jntErno di
un sacco più grande;

f pulire il cestino con un panno umido bagnato in
acqua e detergente;

n inserire un nuovo sacchetto pulito all'inte.no del
ceslno;

I il sacco più grande dovrà essere chiuso quando
ancora non sarà completamente pieno e
trasportato fino al cassoneto apposito.

PULIZIA A UMIDO

Attrezzatura:

- stracciin stoffa lavabili
o pannF spugna

- soluzione dotergente

- sacco Per raccogliere i

pannj sporchi non

- indossare gliidonei DPI;
- passare gliarrédi con il panno (panno spugna o panno mono-uso o

stracci lavabili) bagnato nella soluzione detergente fìno a dmuovere
lo sporco;
I panni vanno lavati frequontemente quindi metterc quelli sporcbi non
monouso nel sacco apposito da inviare al successivo lavaggio

- sciacquare con un panno pulito e bagnato in acqua:
Nellè oulizie ouotidiane è importante orestare particolare atténzione ai
ounti in cui si raccoqli€ maooiormente la polvere e alle superfici che
venoono toccat€ da oiù oersone (maniolie. telefoni. corihano.
interruttori...).

- togliere macchie e imp.onte su vehi e materiale
analogo con panni o apposito detergente.

DISINFEZIONE

Attrezzatura:

- panni in stoffa lavabilio
panni- spugna monouso

- soluzionedisinfettante

- sacco Per raccogliere i
pannisporchi non
monouso

Le supeúlci devono essere Necedentemenb pulite e sciacquate.
- applicare con i panni appositi la soluzione disinfettante preparata al

momento o nebulizare ilprodotto disinfsttante per raggiungere tutte le
zone, anche quelle piÙ diffìcili;

- non sciacquare dopo I'operazione;
- aerare I'ambiente.
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PULIZIA DEI SERWZ IGIENICI

As€egnare ad ogni opèEzione un "Q9dle9iq!q!9" reiativo al rischio alto, medio o basso chè carattefizza re
dverse zone o supeíicj da detergere e disjnfetare. ln base al dschio veraîno utilizzati pannie secchi
derro stesso corore in modo da diffèr€nziarri dagri artri ed evitare possibiri contaminazion€ tra zone sporcne
e pulitè. Ad esemDio:

' 8es!9: utiiizzo dipanni é secchidì questo corore per zoné ad arto rischio quari re superfici detwc e re
zone adiacenti ad esso.

. !ìlbllg: utilizzo di pannie sscchidiquesto colore perzone a medio dschio quali le superficidel lavabo
e le zone adiacentiad esso,

. !bE!g: utilizzo di panni e secchi di questo colore per le operazioni di disinfezione.

Aftrczzatura:
- straccj o panni mono-uso e

secchi di colore rosso, giallo e
verde. Sarebbe preferjbile per le
pulizie delle parti esteme e dei
bordi utilizzare panni mono-uso o
aitrimenti se si utilizzano stracci
comuni, questi vanno lavati oltre i
60"C con detergente e poi
disinfettati con la soluzione
apposita

o

sistema mop: carrello con tre
secchi in plastica di colore diverso
(ad esempio: rosso per l'|acqua
sporca, blu per I'acqua pulita con
il detergente e verde per la
soluzione disinfettante), jl mop
(bastone con frangia), lo
strizatore manuale e secchio per
la soluzione disinfettante.

- scopini per le pareti interne
dei water

- soluzione detergènte
- soluzionedisinfettante
- disincrostante
- straccj in stoffa e spazzolone

Procedum:
dopo ogni uso coll€ttivo (o al bisogno):
- indossare gli idonei DPI:
- aerare ilocali;
- scaricare lo sciacquone del water e distribuire il

prodolto detergente apposito, lasciandolo agire per
qualche minuto:

- vuotare icestini porta-nîuti (se necessario);
- spazzare j pavimenli (se necessario);
- pulire i sanitari (con il dètergente apposlto e

scopino), le zone circostanti e le altre atkezzature di
uso coliettivo;

- sciacquare gli scopini nel water e mantenerli poi
immersi negli appositi porta-scopini contenente la
soluzione disinfettante (la soluzione va cambiata
ognigiorno);

- disinfeftare le pareti inteme del water versando
direttamente la soluzione;

- pulire èventuali pjastrglle sporche;
- lavare ipavimenti;
- gli stracci usati per le pulizie e la disinfezjone delle

pareti esteme e dei bordi dei water devono essere
diversi e mantenuti separali da quelli per la pulizia
delle altre parti del bagno;

- controllare ed eventualmente ripristinare il materiale
or consumo;

al termine della giornata:
- indossare gli idonei DPI;
- aerare ilocali;
- preparare ii secchio rosso con la conetta
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concentrazione di acqua e detergente (seguendo le
istruzioni riportate sull'etichetta misurare con
I'apposito dosatore la quantità di prodotto da
utilizzarc)i
prelevare dal carrello attrezzato il prodotto

disincrostante per wc pronto all'uso e distribuirlo sui
bordi intem: della tazza;
utilizzaro lo scopino del wc per distribuire il prodotto
e rimuovere eventuali incrostazioni;
lasciare agire il prodotto per il tempo indicato
sull'etichetta;
nel contempo immergere il panno di colore rosso
nella soluzione detergente, poi prelevare e strizzare
accuratamente;
ripiegare il panno rosso con la soluzione detergente
in quattro pafied èffettuare la detersione nella zona
water iniziando dalle zone più pulite proseguendo

man mano verso quelle pìù sporche, in particolare:
- con la prima facciata del panno detergere il

contenitore della carla igienica, la vasca di

deposito dell'acqua ed il relativo pulsante;

- con la seconda facciata del panno detergere il

coperchio, la parte superiore e sottostante del
sedife, e if bordo superiore dellalazza:

ripiegare il panno su se stesso e con la terza
- delergere la parte esterna della tazza e il

piastrellato adíacente ad essa;
- con la quarta facciata lnfine detergere il manico

dello scopino e il contenitore porta scopino:
successivamente far scorrere I'acqua nella lazza e
Der sciaceuare la soluzione disincrostante
completamente utilizzare lo scopino; abbassare il

sedile e chiudere ilcoperchio.
gettare il panno sporco nel sacco dei .jfiuti se
monouso oppure in quello di raccolta dei panni

sporchi se riutilizzabile, poiché successivamente
dovrà essere lavato oltre i 60 C" e poi disinfettato;
immergere un panno giallo nella soluzjone
detergente contenuta nel secchio giallo, strizzarlo,
prelevarlo e rip'egarlo nuovamente in quattro parti:

con la prima facciata detergere la porta

(particolarmente la maniglia e le zone soggette ad

impronte) e gli interruttori;

con la seconda facciata deterqere lo specchio e i
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- distributori delle satviette e del sapone;ifliegare i
panno su se stesso e con la teza facciata detergere
la rubinetteria e la pafe intema del lavabo e Doi far
conere t'acqua per rjsciacquare eventuali residui;

- con ta quarta e ullima facciata detergere la parte
esterna del lavabo ed eventuale basamento e il
piastrellato ad esso adiacente;

- gettafe il panno nel sacco dei rifiutr se monouso
oppure in quello di panni sporchi se riutÌlizzabile in
modo che successivamente possa essere lavato
oltre i 60'C s disinfettato;

- ripristino del material€ diconsumo ove necessario;
- eseguire I'operazione di scopatura con metodo.a

umido".
- procedere al lavaggio dei pavimenti;
o Disinfezione
- indossare i DPI idonei;
- preparare il secchiello verde con la corretia

concentrazione di acqua e disinfettante (seguendo
le istruzioni riportate sull'etichetta mFurare con
I'apposito dosatore la quantita di prodotto da
utilizzarcl:

- immergere il panno in microfibra di colore veade
nella soluzjone disinfettante, poi prelevare e
strizzare accuraiamente;

- ripiegare il panno in quattro parti ed effettuare la
disinfezione seguendo I'ordine di esecuzone
precedentemente utilizzato per le operazioni di
detersione;

- gettare il panno, se monouso, nel sacco dei rifìuti
oppure se rjutilizzabilè nel sacco di raccolta dei
panni sporchi in modo che poi successjvamente
potra essere lavato oltre i 60"C e poi disjnfettato;

- cambiare la soluzione disinfettante neiDorta- scooini
del water;

- passare I'attrezzo impregnato della soluzione
disinfettante sul pavimento mantenendo sempre la
stessa direzione di movimento senza mai tomare
indietro e senza mai a:zarlo da terra;

- fare in modo che le superfici restino bagnate per
almeno 5 minuti.

Le piastrelle dei servizi ioienici vanno oulite
nte e vanno

una
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F REQU E NA D EG Ll I NTERVENT I

Ogni operazione di pulizia nel suo complesso deve èssère svolta secondo le modalità descdtte nelle
pagine precedenti e rispettando le fempísfícfre p/edefrrr'fe. Infattiin base al locale o alla superfìcie che
si deve trafare, al suo livello di risch;o collegato alla maggiore o minore contaminazione da parte di
microrganisrniè al numero disoggetti che vi entrano iî aontatto, sarà necessario procedere alla pulizia
o/e sanificazione in modo Diù o menofreouentè.

Le aiiiviià sono suddivise iî, orclineie, quali:

. giomatiere (c)

. tre volte Ia seltimane (S/31

. settimanali (S)

. mensili (M)

. due volte I'anno (N2) {da eseguirsi prima della pausa esliva e diquella nalal,zia)

. annuali (A) {.la eseguirsi prima dell'inizio della pausa estiva)

e straordínarie. ossia da effettuare in caso di eventi particolari e non prèvedibili.

Vengono ripodate nella tabella sottostanie le diverse attivilà di pulizla e saniîcazione che devono
essere svolle daglioperatorie le loro reiative cadenze temporali.

1.
Sanifìcazione delle tazze WC, contenitore degli scopiniWC e zone adiacenti.
Lavaggio pavimenti

G

2.
Ripristino del materiale di consumo dd servizi igienici (sapone, carta igienica,

ecc.) qualora ne sia prevista la fornitura.
G

Pulizia e sanificazione a fondo deiservizi igien:ci, lavaggio e asciugatura degli
specchi (se presenti), delle attrezzature ad uso collettivo, delle rub:netterie e
delle zone adiacenti, dei dìstributori di sapone e carta, delle docce (se
presenti). Oltre al lavaggio tramite I'uso di appositi prodotti quali detergenti e
disinfettanti e disincrostanti, sarà necessario far aerare i locali e

G

4. Spazzatura ditutti i pavimenti (comprese scale, pianerottoli e servizi igienici) G

5. Spolverato€ "a umido" di scrivanie e superfici arredi. G

Pulìre e dis,nfettare arredi e attrezature delle aree comuni G

't9
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Rimozione dell'immondizia e pulitura dei cestini getta carte e dei diversi
conlen ito.i porta itiutij raccolta dei rlfluti e trasportq verso i punti di .accolta.

G

8. Lavaggio e jgjenizzazione dei pavimenti deglj ambienti
s/3

o
s/3

l0

11 S

12. s

s

'14 s
15.

s

16 Lavaggio a fondo coî igienizzanti di pa.eti p:astrellate dei servizi jgienici M

17.
Pulizia a fondo con :gjènizzantidei servizi jgiènici (pavjmenti, sanitari, arredi(
accesson). M

18. Pulizja a fondo con igienizzanti di porte, portoni. M

lo N2

20. N2

21, ùianmcaztone

?tt ezzt,,..r.
a fondo di N2

22.

24. Pulizia dei vetri esterni delle finestre e davanzali A

20
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Ojtfe a queste attiviià che vengono svolte in modo ordinario, è necessario tenere presente che alcune
operazioni risultano da effefuare in modo .straordinado".

Si considera attività di p!lizia sifaordinaria quella che deve essere effeituata per esempio, dopo
un'inondazìone o incendio, o a seguilo ad eventi non prevedibili, qualialli vandalici, guasti o quaJsiasi allro
evento accidentale che síverìfichi nella sede cl"le non possa essere gestito preventivamente.

DI S POSEIO N I PARTICOLARI : MALATTIE LNFETTIVO-DTFFUS\VE

Le procedure fn quj descritle, accuratamente eseguite, risultano ampiamente sufficjenti a garanlie Ja

sanificazione degli ambienli e delle attrezzaturè presenti nella sfutiura istituto, anche quatora siverifichino
casi di malattia infettivo-diffusiva. Per le malattie a irasmissione oroJecale (es. salrnonellosi, epalite A),
l'altenzione deve essere rivolta alla pulizia deiservizi igienici e a tùtti quei punti che vengono maggiormente

Per quanto attiene ie malattie a trasmissioîe aerea (es. menlngiii, inîuenza), particoJare auenzione deve
essere invece rivolla ali'ae.azione dei locali, alfine digarantirne un buon ricambio d'aria,
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Al fine di fronteggiaré il Co.onavirus le frequenze di pulizia è saniticazione sono lè
seguenti:

lavoro)eafinèturno

t
t

servizi igienici! frequenza giornaliera almer|o a

aree break! dopo ogni utilizzo

La prevenzione del COVID-1g passa attraverso l'informazione e la formazione diTUTTl I LAVOMTORI
sulle procedure dellistituto adottate per prevenire il rischio, sui comportamenti da adottare, anche sulla base
dei prowedimenti legislaiivie amministrativi già citati e dieventuali nuovi Decreti, Ordinanze e Circolad del
Ministero della Salute, delle Regioni e delle altre Autorita locali, nonché sulle modalità prescritte per la
gestione di eventuali contagj e sui numeri informativi e per le segnalazioni.
L informazjone e la formazione ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.;. è effettuaia illustrando
ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire: in ogni caso è compito del DL rendere disponibile ogni
aggiomamento rjtenuto importanle nel corso dell'emergenza tramite awisi e/o comunicazioni personali e/o
collettive.

22



'>

{

6

è
T
g

.9

6

0, ii
o6
Fó

ó.9:t

óò

9E

óq)
€e

.9i
'oR

:_!

-eg

9 r:dÈa

t:-

,E
..5.'
.i1'

":l

E!

E
.9

E
.9

e

E!

P

E
.9

s

e

. =z

=E€e 95

I 3E !,

ó èùò

.g
!

.9, ó

E:
E*

E5fi
FsÈ

E.t.9

.!E

€'5
SF

ei

f

Io
I
!
N
2
I
6

tr
k
z
a
é
9l

ó
o

6
É

=

t1
?E

a

E5 E I

oF l!

F
'È

.d

!

;E
a oE

E.q:sE
9 È'EE P

ÈE;€i
'-

xfl
-68
9k E =.È; É 5

E A: ó5 N

FÉtii >

:::

È

.9
è
'-

.g

.9

5
è

.E

E

.9

0aN
6

c!

o
f!

o,

No
N
N

(,

ri9

>E
FÈ
o

o

o-

È

::
RN Eqr 8
!:o
*gc
=:!o9E'c;od


